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Enti previdenziali, spinta
allo sviluppo immobiliare
>Scenari Immobiliari: il patrimonio privato dei grandi proprietari oltre 1 144 miliardi
Dalle casse pensionistiche più fondi per la sostenibilità e la difesa degli edifici storici

IL FOCUS
ROMA Dalle casse di previdenza dei
medici a quelle degli psicologi, pas-
sando per gli enti che tutelano awo-
vati, ingegneri e architetti. Cresce il
ruolo delle casse previdenziali italia-
ne come investitori istituzionali nel
patrimonio immobiliare privato, an-
che per contribuire allo sviluppo so-
stenibile e infra strutturale del Paese.
Un impegno cruciale per adeguar-

si ai sempre più stringenti criteri am-
bientali, sociali e di governance, i co-
siddetti "Esg", contenuti nel Green
Deal e nelle altre norme italiane ed
europee. Complessivamente, poi, il
patrimonio immobiliare privato de-
tenuto in Italia dai grandi proprietari
nazionali è arrivato a valere circa
144,5 miliardi di euro. Sono alcuni
degli elementi che emergono dal re-
port "Investire nell'Italia", realizzato
da Scenari Immobiliari e promosso
da Fabrica Immobiliare Sgr, presen-
tato ieri durante il 32'Forum Scenari
di Rapallo (Genova). Studio da cui,
però, emerge la necessità di interven-
ti del governo e dell Ue per semplifi-
care le procedure autorizzative in
ambito immobiliare e per introdur-
re nuovi incentivi economici perla ri-
qualificazione energetica.

LESFDE
Questo patrimonio da 144 miliardi è
destinato per lo più a uffici e 48 mi-
liardi di euro sono relativia immobili
storici, che sono circa 2.300 in totale
sul territorio italiano. Come emerge
dal rapporto, poi, sempre più spesso

Alcuni edifici storici del patrimonio immobiliare di Roma

gli investitori devono destreggiarsi
tra sollecitazioni istituzionali per
raggiungere traguardi economici sfi-
danti, mentre devono tutelare le ca-
tegorie che rappresentano e affron-
tare le criticità derivanti dal confron-
to coni traguardi di sostenibilità, più
difficili da raggiungere per gli edifici
storici. La situazione, peraltro, come
emerge dal rapporto, irrigidisce l'e-
rogazione di credito da parte delle
banche e degli istituti finanziari.
Con un futuro visto come costella-

to da «limiti e maggiore rischio fino,
nel medio-lungo periodo, alla possi-
bilità di "esclusione" da un mercato
sempre più attento (per obbligo o
per scelta e propensione) ad allinear-
si a standard di prestazione elevati».
La necessità di tutelare il patrimonio

culturale del Paese, si segnala, «deve
essere comunque bilanciata dalla ne-
cessità di adeguare i beni agli stan-
dard diefficienza energetica richiesti
dalle regole europee e nazionali».
E in questo il ruolo delle casse pri-

vate (in primis Enpam, Enpap, Inar-
cassa e Cassa Forense) viene conside-
rato un'opportunità di rilievo per af-
frontare i temi legati alla rigenerazio-
ne urbana e alla difesa del patrimo-
nio immobiliare storico.

LE PROPOSTE
«Sensibilità di govemance sempre
più affinate e strutture interne di va-
lutazione e monitoraggio sempre
più solide - spiega Giovanni Maria
Benucci, ad di Fabrica Immobiliare
Sgr - fanno delle casse previdenziali
un investitore sempre più esigente e
determinato che ai target di rendi-
mento associa concreti obiettivi di re-
sponsabilità sociale, offrendo così un
contributo consapevole e costante al-
lo sviluppo del Paese». Come detto,
però, dal report emerge anche la ne-
cessità di una revisione delle norme
italiane ed europee, così da consenti-
re una maggiore flessibilità negli in-
terventi edilizi e una semplificazione
delle procedure autorizzative. Ma
anche più incentivi per la riqualifica-
zione degli edifici. Solo in questo mo-
do, spiegarlo gli esperti di Scenari Im-
mobiliari, gli investitori istituzionali
come le casse di previdenza private
possono conciliare le esigenze di tu-
tela del patrimonio, in primis quello
storico, con gli obiettivi economici e
ambientali imposti dai criteri Esg.
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